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Gli Autori

Graziano Milia (Nuoro, 1959) è sin-
daco di Quartu Sant’Elena, terza città 
della Sardegna, per la terza volta, dopo 
due mandati negli Anni Novanta. È sta-
to presidente della Provincia di Cagliari 
e del Comitato per le Autonomie della 
Sardegna. È stato componente effettivo 
del Comitato delle Regioni dell’Unione 
Europea. Giornalista. Ha conseguito un 
PhD di storia medioevale e ha pubblica-
to diversi saggi sulla storia medioevale 
del Mediterraneo. Ha pubblicato inoltre, 
su temi politici, Dialogo sulla Nazione 
Sarda e L’Europa e la Sardegna, dal se-
colo breve al terzo millennio. Successi-
vamente ha pubblicato i saggi Pensare 
il futuro nel 2010 e La paura come risor-
sa nel 2011. 

Ivan Paone, giornalista professionista, 
è nato a Sassari nel 1959.
Dopo il diploma al Liceo D.A. Azuni, 
consegue la laurea in lettere con una 
tesi di storia contemporanea. 
Vive e lavora a Cagliari dal 1990.
È vicedirettore de L’unione Sarda e di-
rettore di Unionesarda.it.
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MAREAPERTO

Non mi giro dall’altra parte è un’occasione per ridefinire con-
cetti, espressioni, punti di vista, opinioni che riguardano il mondo, 
l’Europa, lo scenario nazionale e quello regionale. È un dialogo 
costruttivo e senza rete che spazia dai temi generali a quelli per-
sonali, nonostante la ritrosia dell’uomo e del politico. 
Milia offre una visione contemporanea della società fondata sull’a-
nalisi profonda della storia, della natura umana, dei meccanismi 
del consenso e dell’arte del governo. 

L’opera è un impulso a comunicare con il metodo dell’intervista e 
della conversazione quasi filosofica. Emerge un approccio realista 
e pragmatico alle mille situazioni, anche di criticità, che ci riguar-
dano. Nel partire dalla rinnovata felice esperienza di governo della 
sua città, Quartu Sant’Elena, Graziano Milia ci offre il suo sguar-
do sul mondo della globalizzazione, su un’Europa vissuta come 
punto di riferimento e sull’Italia di oggi, che si dibatte tra declino 
inesauribile e incessante voglia di risalita. 

Ma al centro del suo discorso c’è la Sardegna, il suo passato, il 
suo futuro, le sue cadute e le sue rinascite. Nessuna ricetta facile 
e nessun proclama da guru o salvatore della patria: l’isola uscirà 
dal suo inverno solo se riuscirà a elaborare una nuova Rinasci-
ta basata sull’unità, la condivisione, la solidarietà, con un Nuovo 
Patto Autonomistico tra i Sardi e lo Stato. Nessuno può voltarsi 
indietro davanti a questa sfida, nessuno può pensare di lavorare 
da solo per una nuova rinascita. 

Milia prova a tracciare una possibile rotta da intraprendere tutti 
insieme.   


